
Lecce Voci corali

La vita quotidiana di ognuno di noi va ad una velocità altissima, 

siamo sempre connessi per svolgere le azioni quotidiane

siamo parte della smart city smart city 

legati all'abitabilità futura, a come le città si adatteranno 

per garantire una qualità della vita elevata

nel cambiamento climatico e dentro l'innovazione tecnologica

è giusto che si faccia attenzione alle concessioni

che determinano frammentazioni del territorio

quando la forza della Puglia è nella sua unicità

l'autenticità dell'entroterra attrae profondamente

e c'è un desiderio di terre e di aree interne 

la differenza è nel desiderio delle esperienze

stimoliamo i produttori per creare la visibilità degli orti belli

attraverso percorsi sulle tecniche la nostra ricchezza non torna a noi come qualità della vita

perché non abbiamo mai smesso di mangiare nei terzi luoghi da potenziare, pensando l'autoproduzione

orti che siano cura dell'area e azioni sul degrado con amministratori che sono prossimi ai cittadini c'è tanta roba, quasi per costruire un enorme comitatocon una formazione, con laboratori collettivi iniziando a coinvolgere le persone, a lavorare per sviluppare la consapevolezza si acquisisce facendo, in azione

utilizziamo  spazi verdi e sviluppiamo percorsi di formazione

ritorniamo all'attività manuale, agli aspetti più naturali

biodiversità, produzione, lavoro agricolo sano e cooperative di comunità per essere amati

Abbiamo ricercato nel territorio orti e cooperative Gli orti di Puglia sono un tema, collettivo, didattico, terapeutico una ricerca per terre carsiche, solcate dalle acque il lavoro deve essere sinergico e unito, con meno malattie

recuperiamo la cura delle relazioni tra le persone

biodiversità urbana, mitigazione degli impatti, cura del sottoutilizzato

l'uso dell'acqua, la riscoperta delle specie, la socializzazione

anziani che lavorano con i bambini per riscoprire i luoghi

una partecipazione come relazione tra persone e spazi

l'agrucoltura ci abitua a pensare ai tempi lenti, delle stagioni

un tempo molto diverso da quello tecnologico

attivando la cittadinanza attiva: l'urbanistica 

con la lotta integrata dell'agricoltura sostenibile, attraverso linee guida

sporcandoci le mani, recuperando il senso di appartenenza

formando e informando i cittadini

preservatori e curatori di problemi, attivi e responsabili

da sempre è cultura radicata nella nostra quotidianità

con una legge per creare orti d'aggregazione

l'ora et labora conventuale, orti conventuali combattenti

per un progetto comune, fatto di spazi per le persone

per il risparmio idrico e azioni sostenibili 

per capire come migliorare l'ambiente e la nostra vita

dobbiamo ribaltare la nostra visione

dentro la più grande mistura genetica che siamo e abitiamo

come primo atto d'amore avviamo 470 ceppi di vigneto

97 varietà di albero di fico, da mettere insieme per la cura

nella fragilità del costrutto umano centro del mondo

per ritornare a dialogare, per avere accesso al cibo

facciamo di tutto per portarci sempre più in alto

la civiltà nasce dalla raccolta e dalla parte umana millenaria

un sistema che non crea scarti, perché tutti hanno un ruolo

perché i vecchi agricoltori sono i costruttori del senso del paesaggio

creando comunità e nuove alleanze tra cittadini e agricoltori

ci occupiamo di biodiversità, di moltissime varietà

è un'alleanza per migliorare ciò che abbiamo trovato

dobbiamo mettere a frutto la ricerca per fare delle aree testimonianza

biodiversità è identità territoriale, orgoglio di presidi slowfood

solo se siamo testimoni, il processo può incidere sui territori 

reti con tour operator, perché alla fine tutto torna

il valore emozionale non ha confini: possiamo fare di tutto

dobbiamo stare spalla a spalla, per costruire insieme il tutto

non dobbiamo delegare, ma costruire insieme nel bene comune

sì, ne vale la pena, perchè tutto ricada nel territorio

averne la visione è fondamentale: non l'abbiamo completata

stiamo andando avanti per l'identità che crea economia

biodiversità, socialità economia possono legarsi in un matrimonio giusto

assegnatari di orti per un grande parco vivente di custodi di semi

è un riappriopriarsi dei semi, perchè c'è un diritto dei semi

il seme ha diritto di crescere in natura: dobbiamo dargli voce

contaminando le città con un paesaggio diverso, con il passo e il cuore-

Foggia, 4 marzo 2025, Biodiversità, agrifood, economia circolare. Testimonianza corale

Come favorire la cura del tema nelle trasformazioni e nelle politiche urbane? Quali indicazioni chiave dovrebbe recepire il governo del territorio dal tema?Come promuovere la consapevolezza del tema (per l'urbanistica)?Quali problemi e questioni il tema porta dentro l’urbanistica?Quale connessione e impatti ha il tema in relazione alla vita quotidiana?

stimoliamo i produttori per creare la visibilità degli orti belli

attraverso percorsi sulle tecniche la nostra ricchezza non torna a noi come qualità della vita

perché non abbiamo mai smesso di mangiare nei terzi luoghi da potenziare, pensando l'autoproduzione

orti che siano cura dell'area e azioni sul degrado con amministratori che sono prossimi ai cittadini c'è tanta roba, quasi per costruire un enorme comitatocon una formazione, con laboratori collettivi iniziando a coinvolgere le persone, a lavorare per sviluppare la consapevolezza si acquisisce facendo, in azione

utilizziamo  spazi verdi e sviluppiamo percorsi di formazione

ritorniamo all'attività manuale, agli aspetti più naturali

biodiversità, produzione, lavoro agricolo sano e cooperative di comunità per essere amati

Abbiamo ricercato nel territorio orti e cooperative Gli orti di Puglia sono un tema, collettivo, didattico, terapeutico una ricerca per terre carsiche, solcate dalle acque il lavoro deve essere sinergico e unito, con meno malattie

recuperiamo la cura relazioni tra le persone

biodiversità urbana, mitigazione degli impatti, cura del sottoutilizzato

l'uso dell'acqua, la riscoperta delle specie, la socializzazione

anziani che lavorano con i bambini per riscoprire i luoghi

una partecipazione come relazione tra persone e spazi

l'agrucoltura ci abitua a pensare ai tempi lenti, delle stagioni

un tempo molto diverso da quello tecnologico

attivando la cittadinanza attiva: l'urbanistica 

con la lotta integrata dell'agricoltura sostenibile, attraverso linee guida

sporcandoci le mani, recuperando il senso di appartenenza

formando e informando i cittadini

preservatori e curatori di problemi, attivi e responsabili

da sempre è cultura radicata nella nostra quotidianità

con una legge per creare orti d'aggregazione

l'ora et labora conventuale, orti conventuali combattenti

per un progetto comune, fatto di spazi per le persone

per il risparmio idrico e azioni sostenibili 

per capire come migliorare l'ambiente e la nostra vita

dobbiamo ribaltare la nostra visione

dentro la più grande mistura genetica che siamo e abitiamo

come primo atto d'amore avviamo 470 ceppi di vigneto

97 varietà di albero di fico, da mettere insieme per la cura

nella fragilità del costrutto umano centro del mondo

per ritornare a dialogare, per avere accesso al cibo

facciamo di tutto per portarci sempre più in alto

la civiltà nasce dalla raccolta e dalla parte umana millenaria

un sistema che non crea scarti, perché tutti hanno un ruolo

perché i vecchi agricoltori sono i costruttori del senso del paesaggio

creando comunità e nuove alleanze tra cittadini e agricoltori

ci occupiamo di biodiversità, di moltissime varietà

è un'alleanza per migliorare ciò che abbiamo trovato

dobbiamo mettere a frutto la ricerca per fare delle aree testimonianza

biodiversità è identità territoriale, orgoglio di presidi slowfood

solo se siamo testimoni, il processo può incidere sui territori 

reti con tour operator, perché alla fine tutto torna

il valore emozionale non ha confini: possiamo fare di tutto

dobbiamo considerare il territorio come bene comune

una gara inconsapevole per ogni angolo di strada

per noi, per il nostro bene comune fuori dalla nostra casa

dobbiamo stare spalla a spalla, per costruire insieme il tutto

non dobbiamo delegare, ma costruire insieme nel bene comune

sì, ne vale la pena, perchè tutto ricada nel territorio

averne la visione è fondamentale: non l'abbiamo completata

stiamo andando avanti per l'identità che crea economia

biodiversità, socialità economia possono legarsi in un matrimonio giusto

assegnatari di orti per un grande parco vivente di custodi di semi

è un riappriopriarsi dei semi, perchè c'è un diritto dei semi

il seme ha diritto di crescere in natura: dobbiamo dargli voce

contaminando le città con un paesaggio diverso, con il passo e il cuore
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i cunei verdi possono entrare nelle città, fino al mare

con tavoli sulla gestione, con passeggiate congiunti

archivi di memorie e fotografie, esempi da portare

la nuova pianificazione urbanistica può tenerne conto

le iniziative e gli attori si agganciano l'un l'altro

è cruciale avere un confronto con il territorio per costruire

emergono altre esigenze, di chi vive nei luoghi le persone convenute comunicano tra di loro

con gli strumenti di governance aderiscono molteplici soggetti

il nostro PPTR valorizza il territorio e gli elementi costitutivi

attraverso la messa a sistema delle sfere conoscitive identifichiamo elementi specifici in ambiti e figure

l'unica strada per costruire operazioni virtuose

la memoria purtroppo si dissolve e si perde

se ci incontriamo, per trovare modi e soluzioni

ognuno porta il suo portato, per contemperare molte opportunità offre il paesaggio, territorio intero della comunità

ci sono problemi importanti rispetto alla Legge Urbanistica le città hanno temi che incidono sulla città

ambiti di orti urbani e di verde, delocalizzando le  volumetrie

con il patto città-campagna ricuciamo i margini delle periferie

dal confronto si ottengono le scelte più giuste

costruendo dimensioni strategiche che s'incontrano

tutte queste occasioni possono sviluppare il territorio

le iniziative si allargano nel territorio diventando un ecomuseo

nascono luoghi museo a cielo aperto per la didattica

non ci sono soluzioni prefissate per formule corrette e altri chiedono di aderire, portando elementi di arricchimento

la strategia del territorio entra nella pianificazione

con il dialogo potente e diffuso tra i vari attori competenti la grande valorizzazione avviene attraverso gli strumenti urbanistici

ragionando sulla questione dell'uso

è mettere in campo visioni diverse verso la valorizzazione

i beni culturali vicini non si conoscono, tanti dati si sono persi

per non perdere occasioni progettuali da mettere a sistema

ci sono esempi importanti in cui si puù agire per implementare la visione strategica e paesaggistica

palazzi, castelli e chiese, nella parola "luogo"

di ciò che siamo, di ciò che saremo, dell'appartenenza

siamo meticci e plurali nei nostri dialetti e flessioni

proveniamo da molti popoli per dire chi siamo oggi

per connettere occorre conoscere l'evoluzione

dobbiamo abilitarci alla conoscenza del territorio

possiamo dire di esserci e trasmettiamo il desiderio

a partire dal Piano Strategico della Cultura di Puglia

ciò di cui siamo consapevoli e di quelli che non conosciamo

che dice di noi, del verso del nostro cammino 

con apici estremi, punte d'iceberg, parole prese da altrove

noi che abbiamo accolto persone dall'Oriente

le memorie sono plurali, è da tutti avere il gusto

una pianificazione è possibile attraverso la partecipazione

partiamo da ciò che c'è: spazi, luoghi, patrimoni

noi siamo al plurale, non ci possiamo concepire da soli

con forme giuridiche diverse e punte interessanti

e partiamo con la produzione teatrale pugliese e non pugliese

senza dimenticare la grande tradizione teatrale

per fare questo però occorre conoscere i numeri

la musica produce più industria, l'editoria è più numerosa

per questo siamo Puglia Culture, vetrina internazionale

si è tutto così sedimentato che il tutto è nostro

per decidere ciò che saremo, con più di 10.000 imprese

però veramente 

Bisceglie, 5 marzo 2025. Il tempo del territorio: patrimoni, memorie, usi temporanei

i cunei verdi possono entrare nelle città, fino al mare

con tavoli sulla gestione, con passeggiate congiunti

archivi di memorie e fotografie, esempi da portare

la nuova pianificazione urbanistica non può tenerne conto

le iniziative e gli attori si agganciano l'un l'altro

è cruciale avere un confronto con il territorio per costruire

emergono altre esigenze, di chi vive nei luoghi le persone convenute comunicano tra di loro

con gli strumenti di governance aderiscono molteplici soggetti attraverso la messa a sistema delle sfere conoscitive

il nostro PPTR valorizza il territorio e gli elementi costitutivi

identificando elementi specifici in ambiti e figure

l'unica strada per mettere in campo operazioni virtuosi

la memoria purtroppo si dissolve e si perde

incontrandoci, per trovare modi e soluzioni

ci sono problemi importanti rispetto alla Legge Urbanistica

ognuno porta il suo portato, per contemperare molte opportunità offre il paesaggio, territorio intero della comunità

le città hanno temi che incidono sulla città
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ambiti di orti urbani e di verde, delocalizzando le  volumetrie

dal confronto si ottengono le scelte più giuste

costruendo azioni e dimensioni strategiche che s'incontrano

tutte queste occasioni possono sviluppare il territorio

con il patto città-campagna ricuciamo i margini delle periferie

le iniziative si allargano nel territorio diventando un ecomuseo

nascono luoghi museo a cielo aperto per la didattica

non ci sono formule prefissate per formule corrette e altri chiedono di aderire, portando altri elementi di arricchimento

la strategia del territorio entra nella pianificazione

con il dialogo potente e diffuso tra i vari attori competenti la grande valorizzazione avviene attraverso gli strumenti urbanistici

ragionando sulla questione dell'uso

è mettere in campo visioni diverse verso la valorizzazione

i beni culturali vicini non si conoscono, tanti dati si sono persi

per non perdere occasioni progettuali da mettere a sistema

ci sono esempi importanti in cui si puù agire per implementare la visione strategica e paesaggistica

palazzi, castelli e chiese, nella parola "luogo"

di ciò che siamo, di ciò che saremo, dell'appartenenza

siamo meticci e plurali nei nostri dialetti e flessioni

proveniamo da molti popoli per dire chi siamo oggi

per connettere occorre conoscere l'evoluzione

dobbiamo abilitarci alla conoscenza del territorio

possiamo dire di esserci e trasmettiamo il desiderio

a partire dal Piano Strategico della Cultura di Puglia

ciò di cui siamo consapevoli e di quelli che non conosciamo

che dice di noi, del verso del nostro cammino 

con apici estremi, punte d'iceberg, parole prese da altrove

noi che abbiamo accolto persone dall'Oriente

le memorie sono plurali, è da tutti avere il gusto

una pianificazione è possibile attraverso la partecipazione

partiamo da ciò che c'è: spazi, luoghi, patrimoni

noi siamo al plurale, non ci possiamo concepire da soli

con forme giuridiche diverse e punte interessanti

e partiamo con la produzione teatrale pugliese e non pugliese

senza dimenticare la grande tradizione teatrale

per fare questo però occorre conoscere i numeri

la musica produce più industria, l'editoria è più numerosa

per questo siamo Puglia Culture, vetrina internazionale

si è tutto così sedimentato che il tutto è nostro

per decidere ciò che saremo, con più di 10.000 imprese

però veramente. 

Come favorire la cura del tema nelle trasformazioni e nelle politiche urbane? Quali indicazioni chiave dovrebbe recepire il governo del territorio dal tema?Come promuovere la consapevolezza del tema (per l'urbanistica)?
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lo spazio materiale urbano è il luogo delle opportunità

è un plurale necessario di molte fruizioni

i cittadini sono molteplici portatori di esigenze diverse

dobbiamo ripartire dal diritto alla differenza

donne e uomini vivono città plurali, come l'urbanistica è

lavorando con i molti, perchè le cose esistano e parlino

fondando tutto sulla condivisione, materia urbana

per agire ed esprimere diritti, con il diritto alla città

è una filosofia urbana inclusiva, differenziata, per le persone

dobbiamo pensare le nostre città allargate

perché la politica non è retorica, rende piene le parole

la partecipazione è centro della formazione,

verso una competenza collettiva dell'immaginare altro

per condizioni non improvvisate, di una città altra

Con il principio costituzionale della sussidiarietà orizzontale

per perseguire le finalità dello Stato

con alleanza, cura e fiducia, 

valorizzando i percorsi sociali, verso l'innovazione sociale

attraverso il Patto di Collaborazione, per la cura di un bene comune

è un'innovazione nelle funzioni negli enti locali

un modello organizzativo diverso, con relazioni orizzontali

il potere è distribuito tra le persone in campo

la Pubblica Amministrazione facilita i processi nel territorio

verso il recupero degli spazi abbandonati e non utilizzati

i vuoti urbani possono avere una nuova vita attraverso l'attivazione

spazi per mostre e musei, progetti di welfare sociale e culturale

spazi di comunità e poli civici per generazioni diverse

per funzioni nuove dello spazio urbano

è il rapporto nuovo tra luogo e cura, relazioni nuove, 

con l'imprevedibilità di quello che accade da armonizzare

ben oltre le norme, verso lo sviluppo immaginato

i soggetti pubblici e privati creano un diritto innovativo di generazione

parliamo della PA che diventa un ecosistema, dove si immagina insieme

le regole cambiano per forza d'impatto, si giunge alla co-programmazione

anche nelle norme regionali ci sono nuovi modi essenziali nuovi di visioni

per percorsi di rigenerazione del territorio e del paesaggio

facciamo un lavoro di intersezionalità: coinvolgendo l'intera comunità

valorizziamo le differenze, da un bisogno specifico ai molti bisogni

e tutte le aree politiche sono coinvolte, senza dimensioni separate 

si costruisce la visione da un presente al futuro

perché stare qui insieme ha un senso

il territorio ritrova la nostra casa

è un nuovo e più solido diritto alle città di dire

per un sapere costruito collettivamente dalla cittadinanza

l'urbanistica non è un luogo tecnico esclusivo

perché la pianificazione è un processo di tutti

la vera sfida è cambiare il ruolo dell'amministrazione

non è più un soggetto che controlla con conti da ragioniere

occorre abilitare, in un cambio di paradigma

cambiano i ruoli dei soggetti, 

perché ognuno è chiamato in causa

questa è una pianificazione anticipante

per dire e considerare quello che ci potrà essere

con un sistema informativo complesso e unitario

per comprendere le esigenze che vengono dal basso

con un Osservatorio, un corpo di saperi esperti di molte discipline

perché il percorso è contaminazione per nuovi livelli di conoscenza

è un arricchimento fondamentale di un quadro comune

perché i problemi esistono e le questioni vanno affrontate 
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mettiamo l'uomo al centro in una logica di lungo periodo

è un apprendimento a giro doppio

in una logica di ripensamento dei problemi strutturali
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Quale connessione e impatti ha il tema in relazione alla vita quotidiana? Come favorire la cura del tema nelle trasformazioni e nelle politiche urbane? Quali indicazioni chiave dovrebbe recepire il governo del territorio dal tema?

Monopoli, 14 aprile 2025. Rigenerazione Urbana, innovazione sociale e creatività
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lo spazio materiale urbano è il luogo delle opportunità

è un plurale necessario di molte fruizioni

i cittadini sono molteplici portatori di esigenze diverse

dobbiamo ripartire dal diritto alla differenza

donne e uomini vivono città plurali, come l'urbanistica è

lavorando con i molti, perchè le cose esistano e parlino

fondando tutto sulla condivisione, materia urbana

per agire ed esprimere diritti, con il diritto alla città

è una filosofia urbana inclusiva, differenziata, per le persone

dobbiamo pensare le nostre città allargate

perché la politica non è retorica, rende piene le parole

la partecipazione è centro della formazione,

verso una competenza collettiva dell'immaginare altro

per condizioni non improvvisate, di una città altra

                                  con il principio costituzionale della sussidiarietà orizzontale

         per perseguire le finalità dello Stato

                                 con alleanza, cura e fiducia, 

                valorizzando i percorsi sociali, verso l'innovazione sociale

                                     attraverso il Patto di Collaborazione, per la cura di un bene comune

                                    è un'innovazione nelle funzioni negli enti locali

                          un modello organizzativo diverso, con relazioni orizzontali

                            il potere è distribuito tra le persone in campo

                                             la Pubblica Amministrazione facilita i processi nel territorio

             verso il recupero degli spazi abbandonati e non utilizzati

                                 i vuoti urbani possono avere una nuova vita attraverso l'attivazione

                spazi per mostre e musei, progetti di welfare sociale e culturale

                                 spazi di comunità e poli civici per generazioni diverse

                        per funzioni nuove dello spazio urbano

                      è il rapporto nuovo tra luogo e cura, relazioni nuove, 

                   con l'imprevedibilità di quello che accade da armonizzare

                 ben oltre le norme, verso lo sviluppo immaginato

               i soggetti pubblici e privati creano un diritto innovativo di generazione

             parliamo della PA che diventa un ecosistema, dove si immagina insieme

            le regole cambiano per forza d'impatto, si giunge alla co-programmazione

          anche nelle norme regionali ci sono nuovi modi essenziali nuovi di visioni

        per percorsi di rigenerazione del territorio e del paesaggio

       facciamo un lavoro di intersezionalità: coinvolgendo l'intera comunità

      valorizziamo le differenze, da un bisogno specifico ai molti bisogni

      e tutte le aree politiche sono coinvolte, senza dimensioni separate 

                                                                              si costruisce la visione da un presente al futuro

          perché stare qui insieme ha un senso

                    il territorio ritrova la nostra casa

                                                        è un nuovo e più solido diritto alle città di dire

                                                                                              per un sapere costruito collettivamente dalla cittadinanza

                                                         l'urbanistica non è un luogo tecnico esclusivo

                                                                   perché la pianificazione è un processo di tutti

                                              la vera sfida è cambiare il ruolo dell'amministrazione

                                                                                       non è più un soggetto che controlla con conti da ragioniere

                                                   occorre abilitare, in un cambio di paradigma

                                                                                          cambiano i ruoli dei soggetti, 

                                                                 perché ognuno è chiamato in causa

                                                                questa è una pianificazione anticipante

                              per dire e considerare quello che ci potrà essere

                                                    con un sistema informativo complesso e unitario

                                                           per comprendere le esigenze che vengono dal basso

                                          con un Osservatorio, un corpo di saperi esperti di molte discipline

                                                                             perché il percorso è contaminazione per nuovi livelli di conoscenza

                                                                              è un arricchimento fondamentale di un quadro comune

                                                                                perché i problemi esistono e le questioni vanno affrontate 

                                                                                                      mettiamo l'uomo al centro in una logica di lungo periodo

                 è un apprendimento a giro doppio

                   in una logica di ripensamento dei problemi strutturali

Taranto, 16 aprile 2025. Umanesimo urbano: accessibilità,  vivibilità, sensibilità.

Quale connessione e impatti ha il tema in relazione alla vita quotidiana? Quali problemi e questioni il tema porta dentro l’urbanistica? Come promuovere la consapevolezza del tema (per l'urbanistica)? Come favorire la cura del tema nelle trasformazioni e nelle politiche urbane? Quali indicazioni chiave dovrebbe recepire il governo del territorio dal tema?
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c'è la necessità di conciliare i temi sociali con la tutela del paesaggio, dei contesti

per uno sviluppo integrato che vede lo spazio da vivere in una visione collettiva dello spazio

la partecipazione è un laboratorio che opera sempre, anche a distanza, per non perdere il contatto

è un'attenzione costante, che guarda azioni concertate, fra scala locale, regionale, nazionale

la relazione tra soggetti pubblici è essenziale per l'intervento urbanistico

è importante creare strutture urbane più resilienti, lungo fili rossi su cui operare

per avere modi di vivere più salutari

l'urbanistica sportiva più attrarre investimenti, rigenerazione, salute fisica e mentale

alzando lo sguardo, per migliorare la vivibilità, per passeggiare, vedere i parchi

è il senso dell'integrazione, della coesione sociale, con esempi tangibili

come lo stadio olimpico di Londra, che ha portato rigenerazione e turismo attorno

è una riqualificazione di un quartiere intero, per molti tipi di sport

come il Cripto.com Arena: tutta l'area è stata rigenerata, è un epicentro

come Parigi con le Olimpiadi, completamente diversa, con lo sport nei luoghi straordinari

le grandi manifestazioni portano turismo nella città

come sarà con i Giochi del Mediterraneo, già dentro il Progetto Futuro Prossimo

per la partecipazione si lavoro giorno e notte, 

nonostante la distanza si parla del nostro mare,

ci sono strutture enormi da riportare in vita, alla bellezza storica per tutti, per i turisti

come le piscine olimpiche da portare in fusione con il mare, che non riusciamo a vedere

è una cosa che ci offre la possibilità di generare: il senso del mare

è un tema declinato in termini di accessibilità e di barriere

qui c'è la prima esigenza intrinseca dell'urbanistica e delle trasformazioni

è un'urbanistica inclusiva per età e genere, per molte abilità e fragilità

perchè si tenda a non lasciare nessuno indietro

insieme al rispetto per l'ambiente, alla diminuzione dell'impatto

assieme ai temi sociali esiste la necessità di ricreare comunità

per una gestione della città dei diritti, dalla casa allo spazio urbano

perchè sia accessibile a tutti il nostro mondo reale

il tema dell'accessibilità restituisce dignità alle persone: è un enorme impatto

è gestire le abitudini quotidiane: pensiamolo, è per tutti, per tutte le età

non solo barriere architettoniche, ma questioni che riguardano il sollievo

è una dimensione molto più umana, che parte dai PEBA, su territori grandi

dove ogni piano nasce da percorsi di partecipazione, in cui si condivide

dove si ascoltano le difficoltà, perchè non è soltanto una questione adempitiva

esistono diversità estremamente articolate e nessuno deve essere escluso 

l'urbanistica non deve lasciare indietro nessuno

abbiamo posto l'attenzione su Taranto creando una legge di riscrittura e di risignificazione

con una serie di interventi partecipati, per convogliare senso nel piano

il laboratorio urbano si incardinano nei luoghi con accordi di collaborazione con l'ente locale

e sicuramente una visione strategica condivisa è il punto di partenza, con linee di indirizzo

mare, cultura e ambiente, con un'integrazione delle politiche, per interventi non isolati

con una grande regia, con una riscrittura con nuovi stimoli per l'identità

è coinvolgere, per un senso di appartenenza condivisa, per una sola missione

i temi hanno a che fare con il cuore, con l'umanesimo

attraverso la cura delle comunità locali

la nostra esperienza ci insegna che si può essere privi del mare

e allora dobbiamo ascoltare le persone e lavorare su nuovi waterfront

per luoghi nuovi di aggregazione, cura e benessere comune

il patrimonio culturale è una materia che attraversa tutta la vita di tutti di noi

è uno dei pochi assoluti luoghi di uguaglianza attorno a cui possiamo insieme partecipare 

perchè siamo insieme attorno ai monumenti complessi ed è una matrice di uguaglianza

è la risorsa da mettere a sistema in un lavoro interdisciplinare

la cultura è asse ortante assieme al mare e alla riconversione

c'è un grande problema di identità che è il nucleo delle tendenze divisive

lì dove non c'è un'università non ci si connette con il senso profondo 

gli enti pubblici devono intervenire per abbattere le distanze, perchè le programmazioni abbiano affetto

c'è il lavoro dei tecnici che supportano gli enti in affanno, 

per proteggere le risorse, rendendole endemiche nella vita delle persone, per una reale efficacia

la cultura sarà un volano importantissimo: dobbiamo lavorare molto per abbattere distanze, divisioni

operando in modo più efficace sui processi di conoscenza, per conoscere profondamente e amare

con strumenti il più possibile attuativi: la città è desiderosa, desidera andare oltre, per esserci

per tenere assieme il rispetto per l'ambiente e per le persone

per portare i respiri nella legge urbanistica occorrono principi di base

undesign universale allargato dall'inclusione, dall'accessibilità

a partire dalle panchine, che aprono la mente 

principi misurabili attraverso indicatori, per trasformare l'esistente

un'inclusione sociale valutata, nei servizi attrattivi di collettività

per un pieno diritto di abitare, per misurare la ricchezza dei servizi

per giungere ad una mixitè sociale felice e sicura

misurando i sistemi e le biodiversità, all'interno dei processi 

è importante creare strutture urbane più resilienti, lungo fili rossi su cui operare

per avere modi di vivere più salutari

l'urbanistica sportiva più attrarre investimenti, rigenerazione, salute fisica e mentale

alzando lo sguardo, per migliorare la vivibilità, per passeggiare, vedere i parchi

è il senso dell'integrazione, della coesione sociale, con esempi tangibili

come lo stadio olimpico di Londra, che ha portato rigenerazione e turismo attorno

è una riqualificazione di un quartiere intero, per molti tipi di sport

come il Cripto.com Arena: tutta l'area è stata rigenerata, è un epicentro

come Parigi con le Olimpiadi, completamente diversa, con lo sport nei luoghi straordinari

le grandi manifestazioni portano turismo nella città

come sarà con i Giochi del Mediterraneo, già dentro il Progetto Futuro Prossimo

per la partecipazione si lavoro giorno e notte, 

nonostante la distanza si parla del nostro mare,

ci sono strutture enormi da riportare in vita, alla bellezza storica per tutti, per i turisti

come le piscine olimpiche da portare in fusione con il mare, che non riusciamo a vedere

è una cosa che ci offre la possibilità di generare: il senso del mare

 è gestire le abitudini quotidiane: pensiamolo, è per tutti, per tutte le età

 il tema dell'accessibilità restituisce dignità alle persone: è un enorme impatto

 l'urbanistica non deve lasciare indietro nessuno

 esistono diversità estremamente articolate e nessuno deve essere escluso 

 dove si ascoltano le difficoltà, perchè non è soltanto una questione adempitiva

 dove ogni piano nasce da percorsi di partecipazione, in cui si condivide

 è una dimensione molto più umana, che parte dai PEBA, su territori grandi

 non solo barriere architettoniche, ma questioni che riguardano il sollievo

la relazione tra soggetti pubblici è essenziale per l'intervento urbanistico

è un'attenzione costante, che guarda azioni concertate, fra scala locale, regionale, nazionale

la partecipazione è un laboratorio che opera sempre, anche a distanza, per non perdere il contatto

per uno sviluppo integrato che vede lo spazio da vivere in una visione collettiva dello spazio

c'è la necessità di conciliare i temi sociali con la tutela del paesaggio, dei contesti

perchè sia accessibile a tutti il nostro mondo reale

per una gestione della città dei diritti, dalla casa allo spazio urbano

assieme ai temi sociali esiste la necessità di ricreare comunità

insieme al rispetto per l'ambiente, alla diminuzione dell'impatto

perchè si tenda a non lasciare nessuno indietro

è un'urbanistica inclusiva per età e genere, per molte abilità e fragilità

qui c'è la prima esigenza intrinseca dell'urbanistica e delle trasformazioni

è un tema declinato in termini di accessibilità e di barriere

con strumenti il più possibile attuativi: la città è desiderosa, desidera andare oltre, per esserci

operando in modo più efficace sui processi di conoscenza, per conoscere profondamente e amare

la cultura sarà un volano importantissimo: dobbiamo lavorare molto per abbattere distanze, divisioni

per proteggere le risorse, rendendole endemiche nella vita delle persone, per una reale efficacia

c'è il lavoro dei tecnici che supportano gli enti in affanno, 

gli enti pubblici devono intervenire per abbattere le distanze, perchè le programmazioni abbiano affetto

lì dove non c'è un'università non ci si connette con il senso profondo 

c'è un grande problema di identità che è il nucleo delle tendenze divisive

la cultura è asse ortante assieme al mare e alla riconversione

è la risorsa da mettere a sistema in un lavoro interdisciplinare

perchè siamo insieme attorno ai monumenti complessi ed è una matrice di uguaglianza

è uno dei pochi assoluti luoghi di uguaglianza attorno a cui possiamo insieme partecipare 

il patrimonio culturale è una materia che attraversa tutta la vita di tutti di noi                                                                                                                                                                        abbiamo posto l'attenzione su Taranto creando una legge di riscrittura e di risignificazione

                                                                                                                                                   con una serie di interventi partecipati, per convogliare senso nel piano

                                                                                                                                                                                                                                         il laboratorio urbano si incardinano nei luoghi con accordi di collaborazione con l'ente locale

                                                                                                                                  e sicuramente una visione strategica condivisa è il punto di partenza, con linee di indirizzo

                                                                                                          mare, cultura e ambiente, con un'integrazione delle politiche, per interventi non isolati

                                  con una grande regia, con una riscrittura con nuovi stimoli per l'identità

è coinvolgere, per un senso di appartenenza condivisa, per una sola missione

misurando i sistemi e le biodiversità, all'interno dei processi 

per giungere ad una mixitè sociale felice e sicura

per un pieno diritto di abitare, per misurare la ricchezza dei servizi

per un pieno diritto di abitare, per misurare la ricchezza dei servizi

un'inclusione sociale valutata, nei servizi attrattivi di collettività

principi misurabili attraverso indicatori, per trasformare l'esistente

a partire dalle panchine, che aprono la mente 

un design universale allargato dall'inclusione, dall'accessibilità

per portare i respiri nella legge urbanistica occorrono principi di base

per tenere assieme il rispetto per l'ambiente e per le persone                                                                   i temi hanno a che fare con il cuore, con l'umanesimo

                      attraverso la cura delle comunità locali

                                                                                                                                        la nostra esperienza ci insegna che si può essere privi del mare

e allora dobbiamo ascoltare le persone e lavorare su nuovi waterfront

    per luoghi nuovi di aggregazione, cura e benessere comune

Lecce, 19 giugno 2025. Destinazione Puglia: tra turismo e abitabilità

Quale connessione e impatti ha il tema in relazione alla vita quotidiana? Quali problemi e questioni il tema porta dentro l’urbanistica? Come promuovere la consapevolezza del tema (per l'urbanistica)? Come favorire la cura del tema nelle trasformazioni e nelle politiche urbane? Quali indicazioni chiave dovrebbe recepire il governo del territorio dal tema?
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occorre recuperare l'esistente

attraverso norme stringenti sul consumo del territorio

potenziando i servizi a misura d'uomo

mappando l'offerta in un'ottica di programmazione

il turismo è una materia trasversale che impatta

si può agire nelle zone più a rischio di gentrificazione

con limiti allo sviluppo

il turismo è portatore di un sistema di questioni

i problemi di sovraffollamento, pianificazione, infrastrutture

le cose si sono profondamente trasformate

esiste il problema abitativo, una perdita di abitanti

un'evasione passiva, un allontanamento dai centri

sono problemi reali tangibili che vanno affrontati sul piano politico

occorre dare delle risposte alla gentrificazione

sono questioni che interessano molteplici territori

non si può perdere l'elemento identitario: ha impatto sul turismo

è necessario salvaguardare l'impronta originaria dei luoghi

costruzioni abbandonate hanno ripreso vita oltre la soglia sostenibile

e c'è il problema di carico fluttuante dei territori

la diffusione del costruito è irreversibile

per una consapevolezza per un'urbanistica sostenibile, inclusiva, digitalizzata

si ottiene coinvolgendo in maniera i residenti 

spiegando i benefici che si traggono a livello di benessere psico-sociale e fisico 

e quanto questo si rifletta su viaggiatori e turisti

occorre lavorare creando strumenti e soluzioni digitali

per i residenti e i cittadini temporanei

per migliorare la vita delle persone

sul piano urbanistico occorre legiferare verso la sostenibilità

stiamo assistendo al cambiamento climatico

bisogna operare attorno al turismo

e tutto parte dal benessere dei residenti

la cultura del turismo si è trasformata

si può lavorare con il turismo benissimo tutto l'anno,

resideenti felici in una destinazione felice

perchè il legame tra smart city e abitabilità futura è intrinseco 

una smart city ben pensata e progettata non è solo tecnologica, 

è resiliente, adattabile 

centrata sulla persona (user-centric), crea comunità coese, 

capaci di cooperare e innovare.

distribuendo il turismo nell'entroterra sconosciuto

la delocalizzazione è una soluzione politica

diffondendo la conoscenza degli ambiti più remoti

affrontando i problemi delle infrastrutture

si possono utilizzare soluzioni digitali informative

favorendo la distribuzione delle persone

dobbiamo attuare la sostenibilità di città a basse emissioni di CO2, 

di energia rinnovabile, di economia circolare.

c'è il tema della mobilità intelligente 

il verde da tradurre in parchi accessibili e agricoltura urbana 

mentre si può affermare l'edilizia intelligente 

case con consumi ottimizzati e materiali eco-compatibili

i cittadini vanno coinvolti in processi decisionali di e-democracy

è giusto che si faccia attenzione al sistema concessorio

che determina frammentazioni del territorio

quando la forza della Puglia è nella sua unicità

l'autenticità dell'entroterra attrae profondamente

c'è un desiderio di terre e di aree interne 

è il desiderio di nuove esperienze

con una pianificazione e una governance anticipante si crea

 strutture urbane più resilienti, 

considerando il ruolo dei dati e del foresight,

tra visione e previsione

con la partecipazione e la co-progettazione

il turismo deve essere discusso e co-progettato con i famosi “locals”

vanno creati spazi di ascolto e governance collaborativa 

per bilanciare gli interessi in gioco

bisogna abbandonare l’idea che basti attrarre

occorre passare da un modello quantitativo a un approccio qualitativo, capace 

di creare equilibrio tra chi visita e chi vive.

si può lavorare insieme sulla narrazione: PA, enti e imprese 

il turismo va inserito nei piani urbanistici come funzione urbana da progettare

dobbiamo diventare una destinazione-ecosistema, 

per coniugare accoglienza e abitabilità, attrattività e cura

è necessaria una programmazione strategica a lungo termine, 

considerando dati e megatrend climatici, demografici, economici, culturali

con la capacità di pensare e costruire scenari di futuri possibili 

per porre al centro chi abita il territorio, temporaneamente o stabilmente,

per avere visione senza tralasciare la previsione

le città stanno imparando a bilanciare la crescita con le esigenze dei residenti

le città stanno difendendo spazi per la creatività, l’espressione, la comunità

il nomadismo digitale mescola residenza, lavoro, tempo libero e turisti 

nascono nuove esigenze infrastrutturali nello spopolamento crescente

le aree da attrezzare e da valorizzare sono luoghi da vivere

occorre trasformare l’urbanistica in una leva di governo del futuro
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è importante preservare i luoghi urbani

sviluppando un turismo di quartiere e di prossimità

senza trascurare i grandi fenomeni di tendenza

in equilibrio tra chi vive e chi viene

Paola Amendola - CMO presso IZILab srl 

Laboratorio R&D di IZILAB SpA
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La vita quotidiana di ognuno di noi va ad una velocità altissima, 

siamo sempre connessi per svolgere le azioni quotidiane

siamo parte della smart city smart city 

legati all'abitabilità futura, a come le città si adatteranno 

per garantire una qualità della vita elevata

nel cambiamento climatico e dentro l'innovazione tecnologica

è giusto che si faccia attenzione alle concessioni

che determinano frammentazioni del territorio

quando la forza della Puglia è nella sua unicità

l'autenticità dell'entroterra attrae profondamente

e c'è un desiderio di terre e di aree interne 

la differenza è nel desiderio delle esperienze

ci sono gli impatti da overtourism

gli affitti brevi crescono, la pressione sul mercato immobiliare aumenta

il centro storico muta da spazio abitato a spazio consumato 

si riduce l’offerta abitativa a lungo termine

c'è una mutazione funzione socio-economica di zone e quartieri

le difficoltà per studenti, giovani e lavoratori/lavoratrici

l'attrattività senza abitabilità diventa disequilibrio

il successo turistico va governato, non subito

L’aumento dell’ospitalità turistica sta alterando gli equilibri tra abitare e visitare: 

attrattività e abitabilità non sono in contraddizione, ma vanno progettate insieme

la vera sfida è non diventare vittime del proprio successo

significa pianificare un modello di governance anticipante, 

inserita in processi di co-progettazione, 

il turismo è fenomeno urbano strutturale, da indagare nella sua funzione relazionale.

occorre progettare la città con chi la abita, con una visione di lungo periodo

una pianificazione a 10–20 anni: il turismo deve dialogare con il diritto all’abitare

abitare è più di risiedere: è vivere, lavorare, partecipare

bisogna integrare il turismo nei piani urbanistici come funzione relazionale, 

il turismo deve entrare nelle politiche urbanistiche come componente strutturale 

la città è residenza, lavoro, mobilità, salute, cultura

il turismo non è solo una leva economica, ma una pratica sociale e spaziale 

ci sono impatti su accessibilità, qualità dei servizi, distribuzione delle risorse occorre ripensare l’equilibrio tra flussi e permanenze, 

tra turisti e residenti, tra uso e cura del territorio

occorre lavorare su una narrazione condivisa del territorio: oltre l’immagine, verso l’identità

la vera sfida è mantenere l'attrattività senza perdere autenticità, vivibilità e coesione sociale significa valorizzare il territorio non 

come prodotto, ma come patrimonio collettivo vivo 

coinvolgere attivamente le comunità nella definizione dei messaggi e dei valori identitari 

integrare nel racconto i temi dell’abitare, della giustizia spaziale e della sostenibilità ambientale 

su queste scelte si gioca nella pianificazione del territorio, nella gestione del turismo

nella capacità di tenere insieme economia e diritti, crescita e qualità della vita.

turismo e abitabilità possono convivere, ma serve una governance partecipata e anticipante, capace di progettare la città con chi la 

vive e con chi la attraversa, 

perché sappiamo che il futuro si costruisce ora.

ci sono gli impatti da overtourism

significa pianificare un modello di governance anticipante, 

inserita in processi di co-progettazione, 

il turismo è fenomeno urbano strutturale, da indagare nella sua funzione relazionale

la vera sfida è non diventare vittime del proprio successo

attrattività e abitabilità non sono in contraddizione, ma vanno progettate insieme

l’aumento dell’ospitalità turistica sta alterando gli equilibri tra abitare e visitare: 

il successo turistico va governato

l'attrattività senza abitabilità diventa disequilibrio

 le difficoltà per studenti, giovani e lavoratori/lavoratrici

 c'è una mutazione funzione socio-economica di zone e quartieri

 si riduce l’offerta abitativa a lungo termine

il centro storico muta da spazio abitato a spazio consumato 

gli affitti brevi crescono, la pressione sul mercato immobiliare aumenta

sono problemi reali tangibili che vanno affrontati sul piano politico

un'evasione passiva, un allontanamento dai centri

è necessario salvaguardare l'impronta originaria dei luoghi

occorre dare delle risposte alla gentrificazione

i problemi di sovraffollamento, pianificazione, infrastrutture

il turismo è portatore di un sistema di questioni

e c'è il problema di carico fluttuante dei territori

costruzioni abbandonate hanno ripreso vita oltre la soglia sostenibile

sono questioni che interessano molteplici territori

non si può perdere l'elemento identitario: ha impatto sul turismo

esiste il problema abitativo, una perdita di abitanti

le cose si sono profondamente trasformate

è il desiderio di nuove esperienze

c'è il tema della mobilità intelligente 

che determina frammentazioni del territorio

c'è un desiderio di terre e di aree interne 

è giusto che si faccia attenzione al sistema concessorio

di energia rinnovabile, di economia circolare

i cittadini vanno coinvolti in processi decisionali di e-democracy

mentre si può affermare l'edilizia intelligente 

l'autenticità dell'entroterra attrae profondamente

case con consumi ottimizzati e materiali eco-compatibili

quando la forza della Puglia è nella sua unicità

il verde da tradurre in parchi accessibili e agricoltura urbana 

dobbiamo attuare la sostenibilità di città a basse emissioni di CO2, 

senza trascurare i grandi fenomeni di tendenza

in equilibrio tra chi vive e chi viene

sviluppando un turismo di quartiere e di prossimità

è importante preservare i luoghi urbani

centrata sulla persona (user-centric): crea comunità coese, 

capaci di cooperare e innovare

resiliente, adattabile

una smart city ben pensata e progettata non è solo tecnologica, 

perchè il legame tra smart city e abitabilità futura è intrinseco 

residenti felici in una destinazione felice

la cultura del turismo si è trasformata

e tutto parte dal benessere dei residenti

bisogna operare attorno al turismo

stiamo assistendo al cambiamento climatico

sul piano urbanistico occorre legiferare verso la sostenibilità

per migliorare la vita delle persone

per i residenti e i cittadini temporanei

occorre lavorare creando strumenti e soluzioni digitalie quanto questo si rifletta su viaggiatori e turisti

spiegando loro quali benefici si traggono a livello di benessere psico-sociale e fisico 

spiegando quali benefici si traggono a livello di benessere psico-sociale e fisico 

si ottiene coinvolgendo in maniera i residenti 

per una consapevolezza per un'urbanistica sostenibile, inclusiva, digitalizzata

con limiti allo sviluppo

si può agire nelle zone più a rischio di gentrificazione

il turismo è una materia trasversale che impatta

mappando l'offerta in un'ottica di programmazione

potenziando i servizi a misura d'uomo

attraverso norme stringenti sul consumo del territorio

occorre recuperare l'esistente

si possono utilizzare soluzioni digitali informative

affrontando i problemi delle infrastrutture

diffondendo la conoscenza degli ambiti più remoti

la delocalizzazione è una soluzione politica

distribuendo il turismo nell'entroterra sconosciuto

favorendo la distribuzione delle persone

è necessaria una programmazione strategica a lungo termine, 

considerando dati e megatrend climatici, demografici, economici, culturali

con la capacità di pensare e costruire scenari di futuri possibili 

per porre al centro chi abita il territorio, temporaneamente o stabilmente,

per avere visione senza tralasciare la previsione

le città stanno imparando a bilanciare la crescita con le esigenze dei residenti

le città stanno difendendo spazi per la creatività, l’espressione, la comunità

il nomadismo digitale mescola residenza, lavoro, tempo libero e turisti 

nascono nuove esigenze infrastrutturali nello spopolamento crescente

le aree da attrezzare e da valorizzare sono luoghi da vivere

occorre trasformare l’urbanistica in una leva di governo del futuro

per coniugare accoglienza e abitabilità, attrattività e cura

dobbiamo diventare una destinazione-ecosistema, 

il turismo va inserito nei piani urbanistici come funzione urbana da progettare

si può lavorare insieme sulla narrazione: PA, enti e imprese 

capace di creare equilibrio tra chi visita e chi vive

occorre passare da un modello quantitativo a un approccio qualitativo, 

bisogna abbandonare l’idea che basti attrarre

per bilanciare gli interessi in gioco

vanno creati spazi di ascolto e governance collaborativa 

il turismo deve essere discusso e co-progettato con i famosi “locals”

con la partecipazione e la co-progettazione

tra visione e previsione

considerando il ruolo dei dati e del foresight,

per strutture urbane più resilienti, 

con una pianificazione e una governance anticipante si crea:

perché sappiamo che il futuro si costruisce ora.

turismo e abitabilità possono convivere, ma serve una governance partecipata e anticipante, 

capace di progettare la città con chi la vive e con chi la attraversa, 

nella capacità di tenere insieme economia e diritti, crescita e qualità della vita

su queste scelte si gioca nella pianificazione del territorio, nella gestione del turismo

integrare nel racconto i temi dell’abitare, della giustizia spaziale e della sostenibilità ambientale 

coinvolgere attivamente le comunità nella definizione dei messaggi e dei valori identitari 

valorizzare il territorio non come prodotto, ma come patrimonio collettivo vivo 

la vera sfida è mantenere l'attrattività senza perdere autenticità, vivibilità e coesione sociale significa 

occorre lavorare su una narrazione condivisa del territorio: oltre l’immagine, verso l’identità

tra turisti e residenti, tra uso e cura del territorio

occofrre ripensare l’equilibrio tra flussi e permanenze, 

ci sono impatti su accessibilità, qualità dei servizi, distribuzione delle risorse 

il turismo non è solo una leva economica, ma una pratica sociale e spaziale 

la città è residenza, lavoro, mobilità, salute, cultura

il turismo deve entrare nelle politiche urbanistiche come componente strutturale 

bisogna integrare il turismo nei piani urbanistici come funzione relazionale, 

abitare è più di risiedere: è vivere, lavorare, partecipare

una pianificazione a 10–20 anni: il turismo deve dialogare con il diritto all’abitare

occorre progettare la città con chi la abita, con una visione di lungo periodo

Voce corale 


